Tobia 6 int. F

1-2 Il giovane partì insieme con l'angelo e anche il cane li seguì e s'avviò con loro. Camminarono insieme finché li sorprese la prima sera; allora si fermarono a passare la notte sul fiume Tigri. Il giovane scese nel fiume per lavarsi i piedi, quand'ecco un grosso pesce balzò dall'acqua e tentò di divorare il piede del ragazzo, che si mise a gridare. La partenza di Tobia per il viaggio nella Media e' caratterizzata dalla compagnia dell'angelo e del cane: l'angelo e' il messaggero del Se', il cane e' il simbolo della fidatezza e sincerita'. Il primo giorno di cammino giunge alla sera, al termine, cioe' al momento del riposo e del ristoro, ma anche del pericolo e dell'oscurita'. Il fiume Tigri compare in Gn. 2, 14 e alimenta con altri tre fiumi la valle  del "paradiso terrestre", l'Eden dei progenitori Adamo-Eva. Nel ns/ commento a Genesi avevamo collocato l'Eden nello Yesod dell'Albero, luogo di passaggio tra il fisico e l'astrale, che permette l'accesso al mondo dei "sogni", del sentimento e delle esperienze sovrasensibili. Questo e' infatti il luogo che immette nella Media, il "Luogo" in cui Tobia deve conoscere se stesso e le sue potenzialita'. "Scendere al fiume per lavarsi i piedi vuol dire operare la purificazione della "terra" (Assiah) del "mondo" che si sta per affrontare; ed ecco che il "nemico" (l'avversario, satan) si precipita contro l'intruso che tenta di penetrare in esso: e' un grosso pesce (forse un luccio o un coccodrillo), ma ha le caratteristiche del "drago" o "guardiano della soglia" del fiume. 
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                                                            fiume Tigri = Yesod

3-6 Ma l'angelo gli disse: «Afferra il pesce e non lasciarlo fuggire». Il ragazzo riuscì ad afferrare il pesce e a tirarlo a riva. Gli disse allora l'angelo: «Aprilo e togline il fiele, il cuore e il fegato; mettili in disparte e getta via invece gli intestini. Il fiele, il cuore e il fegato possono essere utili medicamenti»  Immediatamente, al grido del ragazzo l'angelo interviene e da' gli ordini per agire: afferrare il pesce: il nemico,  il drago, l'avversario, va afferrato: bisogna impadronirsene e non lasciarlo sfuggire poi  "aprirlo", recuperare  fiele,  fegato e cuore e gettar via gli intestini: conservare cio' che puo' essere adoperato come medicamento (= che si prende cura e da "Media"= che fa da medium) e gettare via cio' che e' attinente alle scorie. Il ragazzo squartò il pesce, ne tolse il fiele, il cuore e il fegato; arrostì una porzione del pesce e la mangiò; l'altra parte la mise in serbo dopo averla salata. Tobia esegue l'ordine dell'angelo e "si nutre" della carne del nemico dopo averla purificata col fuoco e ne serba una parte dopo averla salata, cioe' dopo averla cosparsa di "saggezza". Poi tutti e due insieme ripresero il viaggio, finché non furono vicini alla Media. E il viaggio continua. Tobia ha dimostrato  di essere il dominatore di questo mondo. Egli corrisponde infatti al Fuoco dell'astrale (Tiphereth), il "pesce - drago" all'aria dell'astrale, il "fiume" all'acqua dell'astrale e i "piedi" alla terra dell'astrale. Nelle nostre corrispondenze con le virtu' di questo piano vincere il pesce-drago (l'egoismo) significa poter purificare i piedi (le passioni); alimentarsi con la carne del pesce che sta nel fiume significa poter costruire i propri sentimenti positivi, in particolare l'altruismo e l'eroismo nell'amore  (= Tobia - v. albero sopra).

7-9 Allora il ragazzo rivolse all'angelo questa domanda: «Azaria, fratello, che rimedio può esserci nel cuore, nel fegato e nel fiele del pesce?». Gli rispose: «Quanto al cuore e al fegato, ne puoi fare suffumigi in presenza di una persona, uomo o donna, invasata dal demonio o da uno spirito cattivo e cesserà in essa ogni vessazione e non ne resterà più traccia alcuna. Il fiele invece serve per spalmarlo sugli occhi di uno affetto da albugine; si soffia su quelle macchie e gli occhi guariscono». Avendo "salato" la carne del pesce, Tobia ora e' in grado di conoscere il perche' della conservazione del cuore, del fegato e del fiele del pesce ucciso: saranno i "mezzi" con cui potra' salvare Sara (= la principessa) dal demonio Asmodeo (= distruttore - dell'astrale) e Tobi dalla cecita' (= mentale negativo). Ma ancora questi mezzi sono solo possibilita', dovra' prima "volontariamente" aderire al Piano Divino che l'angelo Raffaele gli prospettera'.

10-13 Erano entrati nella Media e già erano vicini a Ecbàtana, quando Raffaele disse al ragazzo: «Fratello Tobia!». Gli rispose: «Eccomi». Riprese: «Questa notte dobbiamo alloggiare presso Raguele, che è tuo parente. Egli ha una figlia chiamata Sara e all'infuori di Sara nessun altro figlio o figlia. Tu, come il parente più stretto, hai diritto di sposarla ... È una ragazza seria, coraggiosa, molto graziosa e suo padre è una brava persona». E aggiunse: «... Ascoltami, fratello; io parlerò della fanciulla al padre questa sera, perché la serbi come tua fidanzata. Quando torneremo da Rage, faremo il matrimonio. So che Raguele non potrà rifiutarla a te... Ascoltami, dunque, fratello. Questa sera parleremo della fanciulla e ne domanderemo la mano.... ».  Raffaele espone il Piano: fermarsi ad Ecbatana (= citta' dell'espulsione, ovviamente di Asmodeo) e chiedere in moglie Sara, figlia unica di Raguele (= amico del Signore) che Tobia per la Legge ha il diritto-dovere di sposare (Dt. 36, 6-8 e Nm. 28, 8-11).

14-15 Allora Tobia rispose a Raffaele: «Fratello Azaria, ho sentito dire che essa è già stata data in moglie a sette uomini ed essi sono morti nella stanza nuziale la notte stessa in cui dovevano unirsi a lei. Ho sentito inoltre dire che un demonio le uccide i mariti.  Per questo ho paura: il demonio è geloso di lei, a lei non fa del male, ma se qualcuno le si vuole accostare, egli lo uccide. Io sono l'unico figlio di mio padre. Ho paura di morire e di condurre così alla tomba la vita di mio padre e di mia madre per l'angoscia della mia perdita. Non hanno un altro figlio che li possa seppellire».

Tobia e' giovane ma prudente; conosce la storia di Sara, dei suoi sette mariti e del demonio Asmodeo e confessa la sua paura: non vuole morire e far morire di dolore i suoi genitori nel tentativo di sposarla. Tiphereth e' il Sole dell'Albero e la sua morte sarebbe una tragedia per tutte le sue componenti, Tobia e' consapevole del rischio e ne informa l'amico, guida e maestro Raffaele. Inoltre egli sa anche che Sara non e' in pericolo, ma solo chi si "accosta" a lei. Poiche' Sara rappresenta la Luna dell'Albero o il centro Yesod dove la Divina Shekinah risiede prima di risalire verso alto; e' giusto dire che Asmodeo e' geloso di lei: egli la vorrebbe per se' per attingere tutta la forza dell'Albero bianco e trasformarla in forza dell'albero nero...ma essa e' destinata ad altro.

16-19 Ma quello gli disse: «Hai forse dimenticato i moniti di tuo padre, che ti ha raccomandato di prendere in moglie una donna del tuo casato? Ascoltami, dunque, o fratello: non preoccuparti di questo demonio e sposala.... Quando però entri nella camera nuziale, prendi il cuore e il fegato del pesce e mettine un poco sulla brace degli incensi. L'odore si spanderà, il demonio lo dovrà annusare e fuggirà.... Poi, prima di unirti con essa, alzatevi tutti e due a pregare. Supplicate il Signore del cielo perché venga su di voi la sua grazia e la sua salvezza. Non temere: essa ti è stata destinata fin dall'eternità. Sarai tu a salvarla. ...Quando Tobia sentì le parole di Raffaele e seppe che Sara era sua consanguinea della stirpe della famiglia di suo padre, l'amò al punto da non saper più distogliere il cuore da lei.  Raffaele replica alle obiezioni di Tobia che lo stesso padre gli ha imposto di sposarla, che e' quindi suo dovere farlo; ma egli deve liberarla dal demonio che l'assedia e per farlo deve bruciare il cuore e il fegato del pesce vinto. Asmodeo trae la sua forza dalle interiora del pesce-drago, bruciandole perde le sue radici ed e' costretto a ritirarsi nel deserto, da dove proviene, il deserto e' la terra arida che confina con l'astrale negativo, li' il male e' tenuto a bada, imprigionato e gli si impedisce di nuocere. Sara e' la principessa da sempre destinata al principe... saputo questo Tobia  l'amò al punto da non saper più distogliere il cuore da lei.
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